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Comune di Cremona

Provincia di Cremona

in data 23/02/2007 

dopo alcuni incontri di lavoro comune

hanno dato vita

ad un coordinamento operativo stabile a carattere provinciale

in tema di prevenzione e trattamento dei problemi alcolcorrelati

garante delle specifiche autonomie

degli Enti ed Associazioni partecipanti. 

Il gruppo è stato all’unanimità definito in questi termini:

“Gruppo di coordinamento per le attività alcologiche 

della provincia di Cremona”

Obiettivi del coordinamento

Promuovere la diffusione e condivisione delle linee guida dell’OMS e dei Piani Europei sull’Alcol da parte degli Enti e Associazioni impegnati e non in queste attività.

Operare per un cambiamento culturale della comunità della provincia di Cremona e per un trattamento delle famiglie con problemi alcolcorrelati attraverso un approccio di popolazione.

Stimolare le principali istituzioni locali a non occuparsi in modo occasionale ed episodico di problemi alcolcorrelati, ma di perseguire risultati a lungo termine attraverso un impegno costante in termini umani e di sostegno economico.

Promuovere nuove e sperimentali iniziative di promozione della salute adeguate ai cambiamenti culturali in atto in tema di sostanze legali.

Gli Enti e le associazioni che aderiscono al coordinamento

si impegnano a:

condividere le premesse, i principi e le strategie e gli obiettivi di seguito indicati ed ad applicarli nel lavoro quotidiano per i problemi alcolcorrelati.

a ritrovarsi periodicamente in riunioni di aggiornamento e di proposte per i programmi futuri.

A rispettare l’autonomia operativa dei singoli componenti che all’interno del coordinamento hanno pari dignità e valore.

A riconoscere che il coordinamento è gestito in modo democratico tra tutti i componenti ognuno dei quali a turno si impegna a redigere un ordine del giorno, un verbale e a coordinare la seduta.

Come riferimento tecnico e metodologico il coordinamento ha condiviso il seguente documento che si ritiene valido per tutto il territorio provinciale:

Gruppo di coordinamento

per le attività alcologiche

della provincia di Cremona

Linee guida per la programmazione territoriale in tema di alcol e problemi alcolcorrelati

Associazione. BUSsola - Cremona

Associazione provinciale dei club degli alcolisti in trattamento (A.P.C.A.T.) e A.C.A.T. Locali

Associazione “L’Approdo” Rivolta d’Adda

Comunità “Il Cuore” di Crema

Nucleo Operativo Alcologia - Ser.T.

(ASL della provincia di Cremona)

Unità Operativa di Riabilitazione Alcologica dell’Ospedale S. Marta di Rivolta d’Adda (Ospedale di Crema)

Società Coop. Fuxia (Centro Diurno e Pronta Accoglienza Spinadesco)

Premessa

Dai dati forniti dall'Ufficio Europeo dell'Organizzazione Mondiale della Sanità si segnala che: “La Regione Europea dell’OMS è la regione con il più alto consumo di alcol e con il consumo pro-capite doppio rispetto alla media mondiale. Nel 2002 l’alcol era il terzo più importante fattore di rischio in una lista di 27 fattori di rischio in riferimento al carico di malattia stimato nella Regione, superato solo dall’ipertensione e dal tabacco e per quanto riguarda i giovani era il primo fattore di rischio. Anche il carico di malattia riferito all’alcol nella regione europea rappresenta il doppio della media a livello mondiale.”

Punto n° 1 - Framework for alcohol policy in the WHO European  Region” Regional committee for Europe Fifty-fifth session Bucharest – Romania 12-15 settembre 2005

Sempre nella Regione Europea “I dati più recenti mostrano che, in generale, la mortalità alcolcorrelata è aumentata di circa il 15% dal 2000 al 2002 e che, attualmente, rappresenta il 6,3% di tutte le cause di morte. Tenendo conto degli anni di vita persi a causa di morte prematura e degli anni di vita trascorsi in stato di disabilità, il peso dei problemi alcolcorrelati, è ancora maggiore, rappresentando il 10,8% del carico di malattia nella regione” 

Punto n° 17 Framework for alcohol policy in the WHO European  Region” Regional committee for Europe Fifty-fifth session Bucharest – Romania  12-15 settembre 2005

“I maschi hanno una mortalità e un carico di malattia alcolcorrelata maggiore delle donne. I giovani sono particolarmente colpiti, e nelle fasce di età 15-30, più di un terzo del carico di malattie nei maschi e circa il 14% nelle femmine è attribuibile all’alcol.” 

Punto n° 18 Framework for alcohol policy in the WHO European Region” Regional committee for Europe Fifty-fifth session Bucharest – Romania 12-15 settembre 2005

In Italia

Il peso economico dei problemi alcolcorrelati è stimato in circa il 5-6% del Prodotto Nazionale Lordo.

Il 6% circa dei decessi di persone con età inferiore ai 75 anni e oltre il 20% delle ammissioni per patologie acute negli ospedali sono imputabili all'uso di alcol.

L'uso di alcol è legato a più di un terzo degli incidenti stradali e delle morti per incidenti stradali e costituisce un fattore importante negli incidenti domestici e del tempo libero nonchè negli infortuni sui luoghi di lavoro (70% degli infortuni mortali).

L'uso di alcol è collegato a una parte consistente di problemi di ordine pubblico inclusi crimini, omicidi e atti violenti.

L'uso di alcol è associato in modo rilevante alle crisi famigliari, alle violenze domestiche e a quelle sui bambini.

L'Italia, nonostante una forte riduzione dei consumi pro-capite di bevande alcoliche negli ultimi anni, rimane tuttora nella cerchia dei 30 paesi maggiori consumatori a livello mondiale.

In particolare da recenti documentazioni fornite dall'Università di Milano (Istituto di statistica ed epidemiologia) la Regione Lombardia si trova tra le prime dieci regioni italiane con il più alto tasso di consumi di alcol pro-capite sia tra gli uomini che tra le donne.

Inoltre dati dell’OSSFAD dell’ Istituto Superiore di Sanità segnalano un aumento percentuale del numero di consumatori nelle fasce di età più basse con modalità di bere particolarmente rischiose definite come “binge drinking” in costante aumento.

recenti dati nazionali

(dati ISTAT 2005 indagine multiscopo “Aspetti della vita quotidiana”)

L’Italia è ancora oggi uno dei Paesi che hanno presentato un decremento costante dei consumi negli ultimi 30 anni (intorno a -30%), l’andamento recente (dati ISTAT 1998-2005) sembra stabilizzato e non ci sono segnali di ulteriore calo. Questa indagine evidenzia invece un incremento in questi anni del numero di consumatori soprattutto tra le giovani donne 18-19 anni (dal 53,3% al 56,3%) e 20-24 anni (dal 57,6% al 60,4%). Tra le bevande alcoliche l’unico incremento significativo è quello della percentuale dei consumatori di aperitivi e superalcolici.

Nel 2005 tutte le persone al di sopra di 11 anni di età (anno da cui parte per la prima volta la rilevazione ISTAT) che hanno dichiarato di aver consumato almeno una bevanda alcolica nell’anno sono il 69,7% (36 milioni di persone) e tra queste 82,1% maschi e 58,1% femmine.

Il consumo di alcol riguarda soprattutto gli adulti infatti la fascia di età con il maggior numero assoluto di consumatori è quella tra 45-54 anni (78%) con 89% tra i maschi e 66,9% tra le femmine. All’aumentare del titolo di studio aumenta la percentuale di consumatori e ciò avviene soprattutto tra le donne (46,1 di consumatrici tra le meno istruite e 73,8% tra le laureate. Dal punto di vista territoriale le regioni con il maggior numero % di consumatori sono in ordine Veneto (76,2%), Trentino-Alto Adige (75,4%), Emilia-Romagna (74,2%)

Per quanto riguarda le persone che consumano giornalmente bevande alcoliche esse rappresentano il 31% della popolazione sopra gli 11 anni.

Tab n° 1
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Istat Indagine multiscopo “Aspetti della vita quotidiana” 2005

La quota di consumatori di questo tipo ha un andamento crescente all’aumentare dell’età con un picco a 60-64 anni (46,4%; 65,9 tra gli uomini e 28% tra le donne). Il consumo quotidiano è più diffuso tra i pensionati, i lavoratori in proprio e le persone con la licenza elementare.Dal punto di vista territoriale questo tipo di consumo è più rappresentato in ordine nella regione Marche (38,2%), Liguria (36,8%) e Toscana (36,1%).Il consumo di bevande alcoliche in Unità Alcoliche pro-capite aumenta progressivamente con l’età. Il picco massimo è a 55-64 anni (il 15,7% degli uomini di 55-59 assume più di 3 unità alcoliche, mentre tra le donne 60-64 anni il 3,6 consuma oltre 2 unità di alcol). Tra gli anziani 65-74 anni un maschio su 2 e una donna su 7 è sopra una unità alcolica al giorno (limite di rischio per gli anziani). Sopra i 75 anni la percentuale è del 40,2% per gli uomini e 10% per le donne.

Alcuni cambiamenti recenti:

Consumo fuori pasto: in questi anni si è attestato a circa il 7% della popolazione sopra 11 anni fino ad oltre 75 anni. Consumano fuori pasto più gli uomini delle donne e in particolare i giovani. La fascia di età dove i consumatori di alcolici hanno la percentuale più elevata è quella 20-24 anni cui segue quella 25-29 anni 

Tab n° 2
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Istat Indagine multiscopo “Aspetti della vita quotidiana” 2005

Ubriacature (binge drinking): tra la popolazione sopra gli 11 anni anche in questo caso la fascia di età dove è più alta la percentuale delle persone che si sono ubriacate almeno una volta negli ultimi 12 mesi è quella 20-24 anni (con grande prevalenza di maschi).Tra i minorenni questa percentuale è del 4,6% e a 18-19 anni raggiunge già il 14,6%.Dopo i 25 anni queste percentuali decrescono progressivamente fino alle età più avanzate.

Tab n° 3
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Istat Indagine multiscopo “Aspetti della vita quotidiana” 2005

Minori a rischio: nella fascia 11-15 anni i minori che hanno dichiarato di aver bevuto almeno una volta nell’ultimo anno sono il 19,5% con minori differenze tra maschi e femmine. Tra questi adolescenti l’1% dichiara di consumare alcolici fuori pasto e il 2,3% si è ubriacato almeno una volta nell’anno precedente.

Tutto si incrementa nei giovani 16-17 anni ((8% beve quotidianamente, il 4,7% beve fuori pasto una volta la settimana, il 10,9% si è ubriacato almeno una volta nell’ultimo anno).

Genitori e rischio: recenti ricerche confermano che più i genitori consumano bevande alcoliche e più cresce la percentuale di ragazzi che consumano una qualsiasi quantità di alcolici. Ciò ci indica ancora una volta che i comportamenti giovanili sono fortemente legati e dipendenti dai comportamenti degli adulti che sono la categoria che più di ogni altra dovrebbe cominciare a mettersi in discussione su queste tematiche.

Nel recente documento OMS “Framework on alcohol policy in the European Region” a proposito di giovani si segnala quanto segue:

 “I giovani sono una risorsa importante per il cambiamento della cultura esistente legata all’alcol e delle modalità di consumo a rischio . Dovrebbero meglio essere mobilitati e resi capaci di partecipare al processo di costruzione del loro ambiente e di comportamento e delle pratiche a rischio della società adulta.”

I traumi da traffico

Il fenomeno degli incidenti stradali è oggi uno dei maggiori, più costosi e più diffusi problemi di salute pubblica nella Regione Europea. Nei paesi industrializzati secondo l’OMS i traumi della strada si presentano in genere come la prima causa di morte sotto i 40 anni. 

La recente pubblicazione “A call to action” del 2004 prodotto dall’Ufficio Europeo dell’OMS segnala che nella Regione Europea dell’Organizzazione Mondiale della Sanità che comprende anche la Russia e i paesi dell’Est ogni anno muoiono per traumi da traffico 127.000 persone e ne rimangono ferite 2.400.000. Circa un terzo di queste vittime è nella fascia di età 15-19 anni. In questa area geografica il rischio di mortalità tra i motociclisti è 20 volte superiore a quello degli automobilisti. Il rischio dei pedoni e dei ciclisti è invece 7-9 volte superiore. 

Il documento “WHO health for all policy in Europe” chiede di ridurre la mortalità e la disabilità da incidenti stradali di almeno il 30% entro il 2020. L’Unione Europea ha inoltre adottato un parallelo obiettivo di ridurre gli incidenti stradali del 50% entro il 2010. La Conferenza Europea dei Ministri dei trasporti ha inoltre adottato l’obbiettivo di ridurre le morti da traffico del 50% entro il 2012 come riferimento per 43 Stati Membri. Se pur diverse le indicazioni vanno tutte verso la riduzione dei gravi rischi legati al traffico. 

I dati nazionali più vicini alla realtà ci dicono che ogni anno muoiono per incidenti stradali di qualunque tipo oltre 8000 persone (se ne dichiarano spesso di meno riferendosi solo alle morti a 7 giorni). I dati ufficiali dell’ISTAT, notoriamente sottostimati, segnalano nel 2003 almeno 6015 morti e 318.961 feriti, inferiori comunque al 2002. I dati ISTAT dal 1991 al 2003 rivelano fortunatamente una positiva riduzione degli incidenti stradali, del numero dei morti dei feriti e più di ogni altra cosa dell’indice di mortalità che oggi si attesta al 2,7 per 100 incidenti. Nel 2003 il maggior numero di incidenti e di persone ferite avvengono nelle strade urbane, mentre il maggior numero di morti avviene nelle strade non urbane. Il mese di giugno è il mese dove avvengono il maggior numero di incidenti e in modo correlato il maggior numero di morti. Il venerdì è il giorno con il maggior numero di incidenti, mentre il sabato si conta il maggior numero di feriti e la domenica il maggior numero di morti. L’analisi durante le ore della giornata rivela un primo picco di incidentalità verso le ore 8, uno verso le ore 12 ed un altro verso le ore 18. Nel corso della notte i dati sono decisamente più bassi con un innalzamento solo verso le ore 1-2. Nella fascia di età 25-34 anni troviamo il più alto numero di morti e feriti. Al secondo posto quella 15-24 anni e al terzo 35-44 anni. Dagli ultimi dati ufficiali abbiamo la conferma che la Regione Lombardia è da sempre purtroppo al primo posto in Italia per numero di incidenti stradali, morti e feriti. La provincia di Milano detiene questo triste record, mentre la provincia di Cremona è intorno al 7° posto insieme alla provincia di Mantova. La nostra provincia presenta però nel 2002 un incremento dell’11% della mortalità rispetto all’anno precedente.
Giorno o notte? I dati ISTAT degli ultimi anni evidenziano 2 situazioni particolari ambedue importanti ed egualmente rischiose:

la “notte” (ore 22-6:) è più elevato il tasso di mortalità per 100 incidenti (con picco alle ore 5 =7,8 % incidenti e media notturna di 4,9 %); è molto più basso numero degli incidenti (16,5 %) come pure il numero dei morti (30,3% del totale dei decessi);Il Venerdì e sabato notte rappresentano il 44,3% del totale degli incidenti notturni (ore 22-6) e il 46,4% dei morti e il 47,3% dei feriti della notte di tutta la settimana.

Nelle città il numero di incidenti notturni è più del doppio che nelle strade extraurbane mentre l’indice di mortalità è il 2,8% (tra le notti della settimana il sabato è il più rischioso 3,1%). Nelle periferie il numero di incidenti notturni è la metà mentre l’indice di mortalità % incidenti è decisamente alto (9,5%) (tra le notti della settimana il Venerdì è il più rischioso (11% incidenti)

Il “giorno” (ore 7 – 21) Rappresenta al contrario il momento temporale dove è più basso il tasso di mortalità per 100 incidenti (2,7 % incidenti) ma è più elevato il numero di incidenti (83,5%) come pure il numero di morti (59,7%);

Monitoraggio e tendenze provinciali
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Camera del Commercio di Cremona anno 2005

Dal 2001 al 2005 si è assistito ad una riduzione degli incidenti stradali (-11,3%), se tale tendenza si mantiene per il 2010 si prevedono valori oscillanti tra  -12% circa (proiezione logaritmica) e -23% (proiezione lineare) con un valore intermedio di circa -20% (proiezione esponenziale).
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Camera del Commercio di Cremona anno 2005

Anche per il numero di morti negli anni 2001-2005 è per ora evidente un decremento costante nonostante un nuovo  incremento nel 2005.

Le proiezioni per il 2010 sono differenti a seconda del metodo utilizzato e vanno da un minimo di riduzione -19% (proiezione logaritmica) ad un massimo di -35% (proiezione lineare) con un valore intermedio di -31% (proiezione esponenziale).

Alcol alla guida

L’Organizzazione Mondiale della Sanità in uno degli ultimi documenti “Declaration on alcohol and young people” del 2001 riporta un dato di per sé inquietante: in Europa muoiono per problemi alcolcorrelati oltre 55.000 giovani tra 15 e 29 anni ogni anno (nel 2005 oltre 60.000). Molti di essi sono coinvolti in incidenti stradali (causa più frequente di problemi in questa età). In Europa nel 2000 sono stati attribuiti all’alcol il 45% di tutti gli incidenti stradali, mentre in Italia nello stesso anno sono state oltre 3000 le vittime di incidente stradale correlate all’uso di alcol. L’alcol causa più del 50% dei casi di invalidità permanente successivi ad incidente stradale. L’abitudine a guidare dopo aver bevuto è piuttosto diffusa. Secondo un rapporto della Commissione Europea dal 5 al 20% dei conducenti guida dopo aver bevuto alcolici, e dall’1 al 4% dopo aver assunto una quantità di alcol superiore ai limiti stabiliti dalle diverse normative nazionali. Nella maggior parte degli stati europei la normativa prevede che il tasso alcolemico dei conducenti non superi la concentrazione di 0,5 g/L; Questo limite in realtà non è un “valore soglia” La probabilità di essere coinvolti in un incidente stradale cresce infatti all’aumentare del tasso alcolico nel sangue: chi guida dopo aver bevuto anche una quantità minima di alcol è più esposto al rischio di incidente stradale rispetto a chi non ha bevuto. Il rischio di essere coinvolto in un incidente stradale mortale raddoppia ad ogni aumento dello 0,2 gr/L del tasso alcolemico. Negli adolescenti il rischio è cinque volte superiore e nei soggetti di età compresa tra i 20 e i 29 anni è tre volte superiore a quello degli ultratrentenni. Oggi i giovani sono soprattutto forti bevitori occasionali (i più esposti al rischio di incidente stradale tra tutte le tipologie di bevitori) ma soprattutto la maggior parte di essi considera questo tipo di assunzione “nella norma”. Sono gli adolescenti maschi a rimanere vittime di incidenti stradali alcol-correlati probabilmente perché più disposti rispetto alle ragazze ad assumere comportamenti a rischio. È un dato ormai certo che le sostanze psicoattive come l’alcol influenzano le performance di guida a causa dei loro effetti. Attenzione, concentrazione, risposta agli stimoli quindi sono modificati e ridotti, compare un’eccessiva fiducia nelle proprie capacità, aumenta spesso anche l’aggressività e la sottostima del rischio. L’associazione di più sostanze, causa ancora più gravi effetti anche a fronte di basse dosi (fenomeno del policonsumo). 
Provincia di Cremona
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A) stima dei consumatori di bevande alcoliche

e dei fumatori

Tab. 1.: Stima dei consumatori di sostanze legali nella provincia di Cremona.

	
	ITALIA

2003
	Proiezione per la Provincia di Cremona
2003
	STATEMENT

	Residenti >14 anni
	49.747.051
	299.866
	

	Consumatori di bevande alcoliche
	36.000.000
	215.903
	Consumatori di bevande alcoliche

Non astemi e astinenti



	Bevitori problematici (*)

DI CUI:
	4.000.000
	23.989
	Persone che presentano o hanno presentato problemi alcolcorrelati nel corso della vita (es. persone che hanno avuto conseguenze negative quali incidenti stradali, problemi giudiziari, familiari a causa dell’assunzione di alcol)

	Alcoldipendenti
	1.000.000- 1.500.000
	5.997

8.995
	Persone con evidente sindrome da dipendenza alcolica

	Fumatori
	11.939.292
	68.969
	Qualunque consumatore di tabacco



	Fumatori passivi
	11.939.292
	68.969
	Persone non fumatrici a stretto contato quotidiano con  fumatori


(*) bevitore problematico: secondo la definizione del DSM-4-TR fonte Osservatorio OSSFAD – I.S.S. 2000 Dati 

I.S.T.A.T. 2002-2003

B) persone e famiglie in carico presso i servizi pubblici

Nucleo Operativo Alcologia (N.O.A.) - Ser.T.

Asl della provincia di Cremona
Tab. n° 2. - NOA persone in carico presso il Distretto di Cremona (anno 2006).

	
	Persone in carico per la prima volta
	Persone già in carico
	

	
	Maschi
	Femmine
	Maschi
	Femmine
	Totale

	<=19 anni
	4
	-
	-
	-
	4

	20-29 anni
	81
	7
	79
	11
	178

	30-39 anni
	78
	6
	116
	9
	209

	40-49 anni
	67
	7
	82
	5
	161

	50-59 anni
	37
	3
	71
	3
	114

	>=60 anni
	17
	1
	47
	3
	68

	Totale
	284
	24
	395
	31
	734


Tab. n° 3. Totale persone in carico al NOA provinciale ASL (Distretti di Cremona, Crema e Casalmaggiore) – anno 2006.

	
	Persone in carico per la prima volta
	Persone già in carico
	Totale

	
	Maschi
	Femmine
	Maschi
	Femmine
	

	<=19 anni
	4
	-
	-
	-
	4

	20-29 anni
	109
	7
	98
	14
	228

	30-39 anni
	107
	7
	149
	12
	275

	40-49 anni
	98
	8
	93
	8
	207

	50-59 anni
	48
	3
	82
	6
	139

	>=60 anni
	23
	2
	56
	7
	88

	totale
	388
	27
	479
	47
	941


Graf. n° 1. Persone/anno in carico nei 3 distretti della provincia.
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Servizio di Alcologia Reparto di riabilitazione alcologica

Ospedale di Rivolta d’Adda

Tab. n° 4. Persone in carico presso il servizio di alcologia di Rivolta d’Adda.

	ETA’
	Maschi
	Femmine
	Totale

	<=19 anni
	13
	2
	15

	20-29 anni
	235
	15
	250

	30-39 anni
	218
	15
	233

	40-49 anni
	105
	14
	119

	50-59 anni
	78
	22
	100

	>=60 anni
	57
	13
	70

	totale
	706
	81
	787


Servizi pubblici di alcologia della provincia di Cremona

Tab. n° 5. Totale delle persone in carico presso i servizi pubblici di alcologia della provincia di Cremona (NOA Cremona e reparto di riabilitazione alcologica di Rivolta d’Adda).

	
	
	Totale

	
	Maschi
	Femmine
	

	<=19 anni
	17
	2
	19

	20-29 anni
	442
	36
	478

	30-39 anni
	474
	34
	508

	40-49 anni
	296
	30
	326

	50-59 anni
	208
	31
	239

	>=60 anni
	136
	22
	158

	totale
	1573
	155
	1728


C) persone e famiglie in carico presso i servizi pubblici e privati nel corso del 2006

Tab. n° 6. Persone per le quali è stato effettuato un trattamento nelle istituzioni pubbliche e private nell’anno 2006. Rappresenta il volume totale degli interventi su persone con problemi alcolcorrelati nella provincia (alcune di queste persone durante l’anno hanno effettuato più trattamenti in una singola realtà o sono state consecutivamente assistite in più realtà territoriali provinciali).

	
	n° persone in carico 2006

	Nucleo Operativo per l’Alcologia ASL della provincia di Cremona 
	941

	Servizio di Alcologia Reparto di riabilitazione alcologica Rivolta d’Adda
	787

	Club degli alcolisti in trattamento della provincia
	450

	Comunità terapeutiche
	18

	totale
	2196


I più moderni e fondamentali documenti di riferimento per lo sviluppo di programmi di promozione della salute sono quelli forniti dall'Organizzazione Mondiale della Sanità come metaanalisi di numerosi studi internazionali sul tema.

I documenti in ordine cronologico sono:

"European Alcol Action Plan", Alcohol, Drugs and tobacco Unit, Life Style and Health Department, Regional Office of Europe - Word Health Organizzation Copenhagen 14-19 settembre 1992.

"Alcol-less is better" Report of the WHO European Conference - Health, society and alcohol, Paris 12-14 December 1995, Copenhagen 1996

P. Anderson "Alcohol and primary health care" WHO Regional pubblication - European series n° 64, Copenhagen 1996.

"Health 21 - the health for all policy framework for the WHO European Region" European Health for all series n° 6 - Regional Office for European Copenhagen – 1999.

"European Alcohol Action Plan" (2000-2005) World Health Organization. WHO Regional Office for Europe Copenhagen 1999.

“Young people and alcohol" Dichiarazione su alcol e giovani.Who Regional office for Europe. 

Stoccolma 21/2/2001.

“Framework for alcohol policy in the WHO European Region” Regional committee for Europe Fifty-fifth session Bucharest – Romania  12-15 settembre 2005.

Da questi documenti emergono alcuni principi basilari di riferimento sintetizzabili nei seguenti punti:

L'alcol è una sostanza psicoattiva inclusa nell'elenco delle "droghe" di tipo legale da almeno 2 decenni.

I programmi di promozione della salute devono tenere conto di tutti i così detti problemi alcolcorrelati presenti in una comunità e non solo delle situazioni definite dalla cultura esistente come alcolismo, etilismo od altro.

I problemi alcolcorrelati rappresentano una sofferenza individuale, famigliare e dell’intera comunità e dipendono quantitativamente dal livello medio di consumi che a sua volta è fortemente correlato al numero dei forti bevitori.

La maggior parte dei problemi alcolcorrelati per una comunità non deriva come ci si aspetterebbe dal gruppo dei bevitori ad “alto rischio", ma dai così detti "bevitori moderati" che pur avendo un minor rischio personale, rappresentano nell'insieme un numero ben superiore di persone (ad es. nel nostro Paese 35 milioni di persone sopra i 15 anni). Ognuno di loro infatti ha un consumo di alcol che se pur a basso rischio può essere causa o concausa di alcune situazioni problematiche.

Il consumo di bevande alcoliche è oggi considerato un comportamento a rischio per la salute. Il rischio aumenta progressivamente in base alle quantità di alcolici consumate sia dai singoli sia dalla intera popolazione; alla riduzione dei problemi è strettamente correlata anche la riduzione della mortalità, delle spese sociali e sanitarie e delle sofferenze famigliari.

per ottenere una riduzione progressiva dei problemi alcolcorrelati è necessario operare a più livelli:

A) Riduzione dei consumi di bevande alcoliche nelle nostre comunità che favorisca un insieme di cambiamenti a più livelli (politico, amministrativo, educativo/formativo, individuale etc…) al fine di ridurre i fattori di rischio;

B) Proposte di trattamento delle famiglie con problemi alcolcorrelati per un definitivo abbandono delle bevande alcoliche e per uno stile di vita più sano;

C) Azioni volte a promuovere la coscienza critica e la trasformazione culturale della comunità rispetto al consumo di alcolici con l’obiettivo di incrementare i fattori di protezione per il singolo, la famiglia e la comunità stessa e contribuire ad una migliore qualità di vita.

Caratteristiche di un programma alcologico

Per la realizzazione dei principi su indicati i programmi alcologici oggi necessitano delle seguenti caratteristiche:

Un riferimento preciso al concetto storico di salute dell'OMS intesa oggi come "uno stato di completo benessere fisico, mentale, sociale” non soltanto “assenza di malattia o infermità".

Un richiamo costante ai concetti fondamentali della promozione e protezione della salute dell'OMS, in base ai quali ogni membro della comunità ha diritto alla salute ma nello stesso tempo ha il dovere di proteggerla per sè e per gli altri. Cittadini quindi protagonisti dei cambiamenti personali e della comunità per l'ottenimento di una migliore qualità di vita.

Una territorializzazione diffusa di ogni forma di intervento così da poter raggiungere le persone dove vivono, studiano e lavorano.

Un approccio complessivo alla comunità che tenga conto anche di interventi mirati a target specifici necessariamente coerenti e coordinati tra loro.

Per questo è necessaria la cooperazione tra operatori professionali, volontari e cittadini.

Utilizzazione di una visione complessiva che tenga conto di un approccio famigliare-sistemico ai problemi alcolcorrelati con particolare attenzione all'interazione persona-famiglia-comunità.

Una forte cooperazione tra Enti pubblici e associazioni private coinvolte o no nella gestione dei programmi alcologici.

Il lavoro parallelo in ambiti e campi diversi ma con finalità comuni permette una moltiplicazione delle iniziative difficilmente attuabile nel caso in cui ogni singola realtà lavorasse faticosamente in modo autonomo.

Un approccio relativamente poco costoso, facilmente riproducibile con un rapporto costi-benefici a favore di questi ultimi.

Una costante attività di formazione e aggiornamento tra gli operatori coinvolti nel campo alcologico.

Il programma alcologico di Cremona dopo 20 anni

Enti ed Associazioni che si occupano di problemi alcolcorrelati in ordine alfabetico:

Associazione  "BUSsola" Cremona

Gli scopi che l’Associazione si prefigge sono:

1) promuovere attività che favoriscano lo sviluppo dei Piani d’Azione Europei per la riduzione dei consumi di bevande alcoliche entro l’anno 2015 e dei principi contenuti nella Carta Europea sull’Alcol dell’OMS (documenti: “Alcol: un Piano d’azione Europeo” – 1992, “Alcol, meno è meglio” – 1995, Health 21” – 1999, Alcol: un Piano d’Azione Europeo 2000.-2005” – 2000, “Declaration on young people and alcohol” – 2001, “Framework on alcohol policy in the WHO Eurpean Region” 2005);

2) favorire un’informazione corretta e aggiornata sull’alcol ed i problemi ad esso correlati, cooperando con le istituzioni pubbliche e private prioritariamente della provincia di Cremona, ma anche della Regione Lombardia.

3) Favorire un lavoro di rete territoriale per mobilitare risorse sociali di supporto nella comunità, nell’ottica dell’approccio di popolazione, auspicato dai piani d’Azione Europei per la riduzione dei consumi di bevande alcoliche entro l’anno 2015 e da tutti i documenti sopra elencati. Il lavoro è finalizzato alla tutela della salute e più in generale della qualità della vita.

4) sostenere e gestire iniziative già in atto, anche nella provincia di Cremona, come l’unità mobile per i problemi alcolcorrelati (denominata “Non farti imbottigliare”) ed i progetti locali in comuni e quartieri della regione Lombardia.

5) promuovere attività che favoriscano lo sviluppo dei principi contenuti nel documento “Health 21” al target 12, relativamente al consumo di tabacco.

6) sostenere e gestire i progetti locali in Comuni e quartieri della regione Lombardia o di altre regioni italiane, finalizzati alla riduzione del consumo di tabacco nella popolazione generale per il raggiungimento dell’80% di non fumatori al di sopra dei 15 anni e quasi il 100% nei giovani al di sotto dei 15 anni.



    7) Sostenere e gestire lo sviluppo dei gruppi di auto-mutuo aiuto finalizzati all’abbandono del consumo di tabacco, per quanto riguarda i forti fumatori.

Sede P.zza A. Moro 8 – 26100 Cremona

Tel 0372/561002 fax 0372/2166087

E-mail ass.bussola@libero.it

Associazione provinciale dei Club degli alcolisti in trattamento e loro associazioni (A.P.C.A.T e ACAT locali)

La comunità multifamiliare dei Club degli Alcolisti in Trattamento è una Associazione privata costituita da famiglie con problemi alcolcorrelati e complessi. Funziona secondo un approccio familiare con l’ausilio di un servitore-insegnante, il quale è anche al servizio dei programmi alcologici territoriali dei Club che pongono particolare attenzione alla spiritualità antropologica, all’etica, all’uguaglianza sociale, alla pace ed allo sviluppo dei legami di amicizia, amore e solidarietà. I problemi riguardano tutta la famiglia.  Infatti il Club funziona quando è tutta la famiglia a frequentarlo, quando la famiglia smette di bere, quando la famiglia cambia il proprio stile di vita e non solo una parte dei suoi membri.

Nelle famiglie i problemi alcolcorrelati raramente sono presenti da soli. Spesso vi sono problemi legati all’uso di altre sostanze, sia illegali che legali (psicofarmaci non prescritti, tabacco, hascisc, eroina, ecc.), vi sono disagi psichici, disturbi del comportamento e altre sofferenze. Il Club ha una sede ed un orario fisso e richiede puntualità. Si incontra una volta la settimana per un ora e mezza.

Inventore dei Club è Vladimir Hudolin (1922-1996), psichiatra croato esperto di fama internazionale sui problemi alcolcorrelati. Il primo Club è sorto a Zagabria nel 1964. In Italia il primo Club è stato aperto a Trieste nel 1979. Il 16 ottobre 1986 nasce a Cremona il primo Club degli Alcolisti in Trattamento.

Ad oggi, i Club presenti nella provincia sono 40, con sei A.C.A.T. zonali che coinvolgono oltre 350 famiglie in trattamento. Le famiglie della comunità hanno varie opportunità per conoscere e frequentare i Club. I Club sono inseriti in “rete” con tutti gli Enti pubblici e privati, con le Associazioni di volontariato, onde permettere alle famiglie della comunità una maggiore informazione sulle risorse presenti nel proprio territorio.

I club sono associazioni a basso costo, grande diffusibilità e con riscontri positivi di sobrietà oltre l’80% (Banca Dati Club elaborata dal CNR di Pisa), nel primo anno di frequenza. Il lavoro del Club, incentrato sull’approccio familiare, sul clima di accoglienza, solidarietà, amore e condivisione, fa si che, il percorso di cambiamento, vada oltre l’astinenza, e permetta una migliore qualità della vita.

I perni fondamentali dell’approccio ecologico-sociale dei Club degli Alcolisti in Trattamento sono la formazione e l’aggiornamento continuo per le famiglie, per i servitori-insegnanti e per la comunità. Oggi infatti assistiamo a cambiamenti nel consumo delle sostanze in una cultura nuova del bere e a cambiamenti della struttura della comunità con nuove etnie, nuove culture e nuove famiglie. I Club, essendo parte della comunità locale sono sicuramente osservatori privilegiati di questi cambiamenti.

Sede Via dell’Annona 26100 Cremona

Tel e fax 0372/452314

E-mail: giancarlopisc@libero.it
Associazione “L’Approdo”

L’associazione “L’Approdo” nasce intorno alla metà degli anni ’80 in supporto all’operato del Servizio di Alcologia dell’Ospedale S. Marta di Rivolta d’Adda.

Essa si adopera per la promozione di una migliore qualità della vita in funzione della persona e della famiglia nel contesto della comunità mediante attività che perseguono i seguenti obiettivi:

· Promuovere iniziative per la prevenzione in campo alcologico e per l’educazione ad una coscienza critica rispetto all’uso delle sostanze alcoliche.

· Contribuire alla riabilitazione degli alcolisti in sintonia con le linee guida del Servizio di Alcologia dell’Ospedale S. Marta.

· Promuovere interventi atti all’accoglimento della richiesta di aiuto, quale ad esempio l’attività del “Telefono Ascolto” - n° verde 800/010886 - o iniziative atte a favorire lo sviluppo di relazioni sociali significative.

· Promuovere iniziative che si prefiggano lo sviluppo dei programmi di informazione, formazione e ricerca in campo alcologico nonché della promozione della salute e della qualità della vita.

· Cooperare in sede locale, promuovendo la partecipazione attiva di tutti i suoi membri, con persone, gruppi, istituzioni, associazione, ecc.. che fanno proprio l’obiettivo della prevenzione e riabilitazione in campo alcologico.

Sede c/o Ospedale S. Marta Via Montegrappa 15 – Rivolta d’Adda

n° verde 800/010886

E-mail: approdo@alKol.it

Comunità il “Cuore di Crema”

La comunità Il cuore di Crema nasce nel 1981 per dare una risposta alle problematiche della tossicodipendenza. Negli ultimi anni è stata accreditata per 6 posti rivolti agli alcolisti. Questo ha richiesto la necessità di inserire interventi mirati relativi alle problematiche alcolcorrelate all’interno del programma educativo.

La comunità collabora con il CPS di Crema per la gestione dei casi che presentano problemi psichici e con il Sert di Crema per l’inserimento dei propri ospiti nei gruppi territoriali dei CAT. Si occupa inoltre di favorire l’inserimento nel contesto socio-economico degli utenti che hanno terminato il programma residenziale.

Tel 0373/257107 fax 0373/257622 

E-mail: cuoredicrema@libero.it

Società Cooperativa Sociale “Fuxia” 

A) Centro Diurno Fuxia

Il Centro Diurno Fuxia, nato nel 1989, è una struttura socio-educativa-assistenziale che si prefigge il recupero ed il reinserimento sociale (lavorativo, relazionale e, quando necessario, abitativo) di soggetti dipendenti da sostanze legali od illegali, senza isolarsi dal loro contesto sociale.

Il modello di intervento, adottato per le persone dipendenti da alcol, si basa, nell’ambito di una visione familiare-sistemica dei problemi alcolcorrelati, su un approccio integrato di tipo medico-psico-sociale. 

Il Centro Diurno è aperto tutti i giorni, dal lunedì al venerdì, dalle ore 8.30 alle ore 17.00 e, per casi particolari, può utilizzare una propria struttura abitativa di appoggio, sita a Cremona.

Ogni attività che si realizza (incontri terapeutici, attività ergoterapeutiche, tempo libero) è finalizzata a riscoprire e potenziare le capacità personali e a stimolare un processo di socializzazione e di confronto, utile all’acquisizione e interiorizzazione dei principi di auto-aiuto e di aiuto reciproco.

Stante l’impostazione del progetto, forte è l’impegno per coinvolgere il micro-sistema sociale nel quale l’utente è inserito; per questo, i “familiari” (genitori, fratelli, coniugi e/o conviventi, altre persone significative) vengono chiamati ad essere parte integrante del programma. E’prevista la collaborazione con i C.A.T.

Nel Centro Diurno operano educatori professionali, uno psicologo, alcuni volontari.
Collaborano inoltre medici e assistenti sanitari del Servizio di Alcologia  di Cremona, garantendo la necessaria attenzione ai problemi sanitari.

SPINADESCO – CR – VIA ROMA 108 - TEL. 0372.444041

B) Centro residenziale di pronta accoglienza “Fuxia”

Il Centro Residenziale Fuxia, aperto nel giugno 2000, è una struttura di accoglienza per persone dipendenti da sostanze legali ed illegali.

Con una permanenza massima di novanta giorni, dà risposta a situazioni “urgenti”, offrendo un luogo dove sospendere l’uso di sostanze, riprendersi sotto il profilo psico-fisico, avviare un processo di chiarificazione e di scelta.

Così con il supporto di educatori professionali e psicologo il Centro cerca di motivare a successivi percorsi terapeutici, residenziali o diurni, o a percorsi di reinserimento socio-lavorativo, individuati sulla base di mirati approfondimenti diagnostici.

SPINADESCO – CR – VIA ROMA 108 - TEL. 0372.491769

Nucleo Operativo Alcologia 

Dipartimento delle dipendenze 

ASL della provincia di Cremona 

Il NOA dell’ASL si articola sul livello distrettuale con sedi corrispondenti alle 2 sedi dei Ser.t. di Cremona e Crema e alla sede ambulatoriale di Casalmaggiore. Il NOA si occupa della promozione della salute in tema di alcol e problemi alcolcorrelati attraverso interventi scolastici e nel territorio per la riduzione dei consumi. Gli interventi di promozione della salute riguardano più specificamente:

 A) programmi “Alcol, meno è meglio” in gruppi di comuni per la riduzione dei consumi della popolazione;

 B) interventi scolastici nelle scuole della provincia di Cremona di ogni ordine e grado sia per la prevenzione degli incidenti stradali alcolcorrelati sia per la sensibilizzazione dei giovani sui rischi e sui problemi alcolcorrelati in collaborazione con Polizia Stradale di Cremona e Polizia Municipale di Crema e Ass. BUSsola;

C) protocollo tra Commissione medica locale patenti, NOA della provincia, APCAT, Ass.BUSsola e Ass. Familiari e vittime della strada per la sensibilizzazione delle persone segnalate per infrazione dell’art.186 del C.d.S.(corsi notti sicure); 

D) programma “alcol16”per il coinvolgimento degli esercizi pubblici sul tema dei divieti previsti dal C.P. in tema di somministrazione di bevande alcoliche ai minori di 16 anni; 

E) sostegno alle attività dell’Unità Mobile “Non farti imbottigliare” in termini di programmazione e valutazione dei risultati.

Si occupa inoltre dell’aiuto alle famiglie con situazioni problematiche affidando ai club degli alcolisti in trattamento gli interventi di lunga durata per il mantenimento dell’astensione dalle bevande alcoliche e per il cambiamento di stile di vita. Il NOA si occupa particolarmente della presa in carico delle situazioni definite “complesse” dove i problemi alcolcorrelati sono legati anche ad altre sofferenze come l’uso di droghe illegali, disturbi psichiatrici e gravi problemi sociali.

Il NOA sviluppa anche il rapporto con le associazioni di volontariato e con le reti territoriali compresi gli Enti locali per la promozione a tutti i livelli di una cultura della salute.

Il servizio lavora per la programmazione annuale provinciale, la valutazione e il controllo dei risultati degli interventi stessi. Inoltre lavora per la raccolta dati relativi all’osservatorio per le dipendenze dell’ASL.

Tel 0372/497563 Fax 0372/497549

E-mail=sert.cremona@aslcremona.it

Unità Operativa di Riabilitazione Alcologica Ospedale di Rivolta d’Adda

Il Servizio di Alcologia di Rivolta d’Adda è un’Unità Operativa dell’Azienda “Ospedale Maggiore” di Crema ed ha sede presso il Presidio ospedaliero di Rivolta d’Adda in via Monte Grappa,15. Esso opera a livello locale e nazionale.

Il Servizio si occupa di diagnosi, cura e riabilitazione in campo alcologico attraverso un reparto di degenza ospedaliera che effettua programmi a medio termine con pazienti alcolisti, policonsumatori, pazienti con doppia diagnosi (comorbidità psichiatrica) o con disturbi del comportamento, quale ad esempio il gioco d’azzardo.

Il Servizio è provvisto anche di un Day Hospital e di un ambulatorio che permette di seguire i pazienti con programmi a lungo termine. Sono inoltre attivi 9 gruppi territoriali condotti da personale dell’équipe che si incontrano con cadenza settimanale.

Il Servizio di Alcologia si occupa da diversi anni di effettuare interventi di prevenzione alcologica e di promozione di una coscienza critica nei confronti dell’uso delle sostanze psicoattive, sia nelle scuole che in contesti pubblici e di aggregazione. Per tali interventi si avvale di testimonial che, attraverso la condivisione della propria storia, permettono una maggior comprensione del messaggio. 

Numerosi sono gli eventi promossi sia a livello di formazione che di promozione della socialità; il Servizio è dotato da vari anni di un laboratorio teatrale (Laboratorio “Provvisoriamente Maggengo”) che attraverso il linguaggio scenico permette ad un consistente gruppo di pazienti di riflettere sulla propria storia personale.

Da tre anni è stato aperto, in collaborazione con il Comune di Rivolta d’Adda, un Appartamento semi protetto per il reinserimento sociale, abitativo e lavorativo di giovani alcolisti e policonsumatori.

Da alcuni anni a questa parte il Servizio di Alcologia è referente per il distretto di Crema per la Commissione Patenti della Provincia di Cremona ed effettua interventi individuali e di gruppo volti a far acquisire una maggiore consapevolezza dei rischi legati all’assunzione di sostanze alcoliche per i cittadini che hanno violato l’art.186 del nuovo codice della strada

Il Centralino del Reparto risponde dalle ore 08 alle ore 22 al numero di telefono:

tel. 0363-378243  Fax 0363/378250  

E-mail noa.hrivolta@hcrema.it

I membri del gruppo di coordinamento:

Associazione. BUSsola – Cremona

Il presidente

Timbro e firma_____________________________________________________

Associazione “L’Approdo” Rivolta d’Adda

Il presidente

Timbro e firma_____________________________________________________

Associazione provinciale dei club degli alcolisti in trattamento (A.P.C.A.T.) e A.C.A.T. Locali

Timbro e firma_____________________________________________________

Comunità “Il Cuore” di Crema

Il presidente

Firma____________________________________________________

Nucleo Operativo Alcologia - Ser.T.

(ASL della provincia di Cremona)

Il responsabile

Timbro e firma_____________________________________________________

Società Coop. Fuxia 

(Centro Diurno e Pronta Accoglienza Spinadesco)

Il Presidente

Timbro e firma_____________________________________________________

Unità Operativa di Riabilitazione Alcologica dell’Ospedale S. Marta di Rivolta d’Adda (Ospedale di Crema)

IL Responsabile

Timbro e firma_____________________________________________________
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		1990		1990		1990

		1991		1991		1991

		1992		1992		1992

		1993		1993		1993

		1994		1994		1994

		1995		1995		1995

		1996		1996		1996

		1997		1997		1997

		1998		1998		1998

		1999		1999		1999

		2000		2000		2000

		2001		2001		2001

		2002		2002		2002

		2003		2003		2003

		2004		2004		2004

		2005		2005		2005



Persone al primo contatto

persone gia note

persone non prese in carico

anno

N.O.A. Distretto Cremona
persone al primo contatto e gia' note

27

0

0

62

0

0

79

0

0

97

15

0

146

20

0

85

102

0

87

53

0

114

79

0

47

56

10

52

78

20

81

100

0

85

90

21

62

103

11

51

87

19

68

90

19

244

111

18

324

171

0

380

226

12



tendenza 19-20-29

		1988		1988		1988

		1989		1989		1989

		1990		1990		1990

		1991		1991		1991

		1992		1992		1992

		1993		1993		1993

		1994		1994		1994

		1995		1995		1995

		1996		1996		1996

		1997		1997		1997

		1998		1998		1998

		1999		1999		1999

		2000		2000		2000

		2001		2001		2001

		2002		2002		2002

		2003		2003		2003

		2004		2004		2004



<=19

>=20,<=29

>=30,<=39

anno

N.O.A. - Distretto di Cremona
tendenza per fascie di eta'

0

10

22

0

13

26

0

12

16

0

7

28

0

18

24

2

9

38

0

20

31

1

87

77

3

128

129



percentuale per anni

		1988		1988		1988

		1989		1989		1989

		1990		1990		1990

		1991		1991		1991

		1992		1992		1992

		1993		1993		1993

		1994		1994		1994

		1995		1995		1995

		1996		1996		1996

		1997		1997		1997

		1998		1998		1998

		1999		1999		1999

		2000		2000		2000

		2001		2001		2001

		2002		2002		2002

		2003		2003		2003

		2004		2004		2004



<=19

>=20,<=29

>=30,<=39

anni

tendenza percentuale per fascie di età

0

8.8

19.4

0

8.6

17.3

0

6.6

8.8

0

3.6

14.3

0

10.2

13.6

2

5.7

24.2

0

11.3

17.5

1

23.3

20.7



tendenza 30 39 60

		1988		1988		1988

		1989		1989		1989

		1990		1990		1990

		1991		1991		1991

		1992		1992		1992

		1993		1993		1993

		1994		1994		1994

		1995		1995		1995

		1996		1996		1996

		1997		1997		1997

		1998		1998		1998

		1999		1999		1999

		2000		2000		2000

		2001		2001		2001

		2002		2002		2002

		2003		2003		2003

		2004		2004		2004



>=40,<=49

>=50,<=59

>=60

tendenza percentuale per fascie di eta'

37.1

17.7

16.8

36

21.3

22.3

27.6

32.6

24.3

26.8

33.1

19.3

28.9

27.8

19.3

27.4

21.6

19.7

34.4

28.6

17.2

21.4

22.5

11.8



tendenza 20-29

		1988		1988

		1989		1989

		1990		1990

		1991		1991

		1992		1992

		1993		1993

		1994		1994

		1995		1995

		1996		1996

		1997		1997

		1998		1998

		1999		1999

		2000		2000

		2001		2001

		2002		2002

		2003		2003

		2004		2004



20-29 anni maschi

20-29 anni femmine

anno

Tendenza percentuale per fascie di eta'

6.1

2.6

6

2.6

10.6

0

3.6

0

9.6

0.5

5.7

0

10.1

1.1

21.1

2.1



casalmcontatti

		1998		1998		1998

		1999		1999		1999

		2000		2000		2000

		2001		2001		2001

		2002		2002		2002

		2003		2003		2003

		2004		2004		2004



maschi

femmine

totali

Numero contatti per anno 
Distretto Casalmaggiore

24

7

31

46

9

55

32

5

37

32

5

37

30

18

48

73

10

83

121

16

137



Cremona-casalmaggiore

		1998		1998		1998

		1999		1999		1999

		2000		2000		2000

		2001		2001		2001

		2002		2002		2002

		2003		2003		2003

		2004		2004		2004

						764



Cremona

Casalmaggiore

Totale

Anno

persone

Nucleo Operativo Alcologia 
(sedi di Cremona e Casalmaggiore)

181

31

212

175

55

230

165

37

202

138

37

175

158

48

206

373

83

456

495

127

622



MF casal e cremo

		1998		1998		1998

		1999		1999		1999

		2000		2000		2000

		2001		2001		2001

		2002		2002		2002

		2003		2003		2003

		2004		2004		2004



Maschi

Femmine

Totali

Anno

persone

Nucleo Operativo Alcologia 
(sedi di Cremona e Casalmaggiore)
Maschi e femmine per anno

178

34

212

180

29

230

166

34

202

152

23

175

167

39

206

408

48

456

565

57

622



età 20-30

		1996		1996		1996

		1997		1997		1997

		1998		1998		1998

		1999		1999		1999

		2000		2000		2000

		2001		2001		2001

		2002		2002		2002

		2003		2003		2003

		2004		2004		2004



<=19

>020,<=29

>=30,<=39

Anno

N° persone

N.O.A. - Distretto di Cremona tendenza per fascie di età

0

10

22

0

13

26

0

12

16

0

7

28

0

18

24

2

9

38

0

20

31

1

87

77

3

128

129



età 40-50-60

		1996		1996		1996

		1997		1997		1997

		1998		1998		1998

		1999		1999		1999

		2000		2000		2000

		2001		2001		2001

		2002		2002		2002

		2003		2003		2003

		2004		2004		2004



>=40,<=49

>=50,<=59

>=60

Anno

N° persone

N.O.A. - Distretto di Cremona

42

20

19

54

32

25

50

59

44

47

58

35

51

49

34

43

34

31

54

45

27

80

84

44

91

89

65



etàper %

		1996		1996		1996

		1997		1997		1997

		1998		1998		1998

		1999		1999		1999

		2000		2000		2000

		2001		2001		2001

		2002		2002		2002

		2003		2003		2003

		2004		2004		2004



<=19

>=20,<=29

>=30,<=39

Anno

percentuale

N.O.A. - Distretto i Cremona 
Fascie di eta' dati percentuali

0

8.8

19.4

0

8.6

17.3

0

6.6

8.8

0

3.6

14.3

0

10.2

13.6

2

5.7

24.2

0

11.3

17.5

1

23.3

20.7



età%

		1996		1996		1996

		1997		1997		1997

		1998		1998		1998

		1999		1999		1999

		2000		2000		2000

		2001		2001		2001

		2002		2002		2002

		2003		2003		2003

		2004		2004		2004



>=40,<=49

>=50, <=59

>=60

Anno

Percentuale

N.O.A. -Distretto di Cremona
fascie di eta' per percentuali

37.1

17.7

16.8

36

21.3

22.3

27.6

32.6

24.3

26.8

33.1

19.3

28.9

27.8

19.3

27.4

21.6

19.7

34.4

28.6

17.2

21.4

22.5

11.8



età per %

		





presi in carico Cas

		

		0

		2000

		2001

		2002

		2003



Anno

N° persone

Nucleo Operativo Alcologia (Cremona e Casalmaggiore)
persone prese in carico

191

214

223

234



Rivolta

		2000		2000		2000

		2001		2001		2001

		2002		2002		2002

		2003		2003		2003

		2004		2004		2004



Maschi

Femmine

Totali

anni

N°

NOA Rivolta d'Adda

144

47

191

158

56

214

162

61

223

176

58

234

188

57

245



rivolta in carico

		2000		2000		2000

		2001		2001		2001

		2002		2002		2002

		2003		2003		2003

		2004		2004		2004



Persone al primo contatto

persone gia note

persone non prese in carico

anni

N°

NOA Rivolta d'Adda

57

134

0

40

174

6

63

160

2

66

168

0

50

195

0



età rivolta

		2000		2000		2000

		2001		2001		2001

		2002		2002		2002

		2003		2003		2003

		2004		2004		2004



<=19

>=20,<=29

>=30,<=39

anni

N°

NOA Rivolta d'Adda
(Distretto di Crema)

1

20

44

0

26

53

0

19

64

0

18

60

3

26

58



età rivol

		2000		2000		2000

		2001		2001		2001

		2002		2002		2002

		2003		2003		2003

		2004		2004		2004



>=40,<=49

>=50,<=59

>=60

anni

N°

NOA Rivolta d'Adda
(Distretto di Crema)

40

48

38

40

50

43

43

52

45

46

64

46

52

57

49



totale rivolta

		2000

		2001

		2002

		2003

		2004



totale in carico

anni

N°

NOA Rivolta d'Adda 
(distretto di Crema)

191

214

223

234

245



3 distretti

		1998		1998		1998		1998

		1999		1999		1999		1999

		2000		2000		2000		2000

		2001		2001		2001		2001

		2002		2002		2002		2002

		2003		2003		2003		2003

		2004		2004		2004		2004

		2005		2005		2005		2005



Cremona

Casalmaggiore

Crema

Totale

anno

n°

persone in carico al NOA ASL Cremona per anno e per distretti

181

31

0

212

175

55

0

230

165

37

0

202

138

37

0

175

158

48

0

206

373

83

0

456

495

127

0

622

593

151

20

764



datiNOARIVolt

		2004		2004		2004

		2005		2005		2005

		2006		2006		2006



NOA ASL Cremona

Reparto di Riab. Alcol. Rivolta

totale

anni

numero

Persone alcoldipendenti

622

113

735

764

185

949

950

520

1470



datidistretti2006

		1998		1998		1998		1998

		1999		1999		1999		1999

		2000		2000		2000		2000

		2001		2001		2001		2001

		2002		2002		2002		2002

		2003		2003		2003		2003

		2004		2004		2004		2004

		2005		2005		2005		2005

		2006		2006		2006		2006



Cremona

Casalmaggiore

Crema

Totale

anni

N°

181

31

0

212

175

55

0

230

165

37

0

202

138

37

0

175

158

48

0

206

373

83

0

456

495

127

0

622

593

151

20

764

745

172

33

950



Foglio1

		Bus persone anno

				1988		1989		1990		1991		1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002		2003

																		2908		1884		2254		1535		1594		1726		836		924		1286		14947

				1988		1989		1990		1991		1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002		2003

		persone sensibilizzate

		Progetto Quartiere cambonino

		Progetto Pizzighettone

		Progetto Soresina																		116		191		22

		Alcol,meno è meglio 6 comuni																										175		945		3902

		Alcol,meno è meglio Zaist

		Alcol,meno è meglio Olmeneta

		Alcol,meno è meglio Spinadesco

		Alcol,meno è meglio Gussola

		Alcol,meno è meglio S. Giovanni

				1988		1989		1990		1991		1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002		2003

		Materiali distribuiti

		Progetto Soresina

		Alcol,meno è meglio 6 comuni																										14163		9162		18868

		Alcol,meno è meglio Zaist

		Alcol,meno è meglio Olmeneta

		Alcol,meno è meglio Spinadesco

		Alcol,meno è meglio Gussola

		Alcol,meno è meglio S. Giovanni

				1988		1989		1990		1991		1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002		2003		2004

		"Notti sicure" scuole

		persone																												243		464		622		535

		materiali informativi

		Servizio di Alcologia Cremona persone in carico										giallo tutto OK

				1988		1989		1990		1991		1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002		2003		2004		2005		2006

		Maschi		25		55		58		94		151		90		116		163		84		111		154		149		134		120		137		335		452		558		686

		femmine		2		7		21		18		15		23		24		30		19		19		27		26		31		18		21		38		43		48		59

		totale		27		62		79		112		166		113		140		193		103		130		181		175		165		138		158		373		495		606		745

				1988		1989		1990		1991		1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002		2003		2004		2005		2006

		totale in carico		27		62		79		112		166		113		140		193		103		130		181		175		165		138		158		373		495		606		745

				1988		1989		1990		1991		1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002		2003		2004		2005

		Persone al primo contatto		27		62		79		97		146		85		87		114		47		52		81		85		62		51		68		244		324		380

		persone gia note		0		0		0		15		20		102		53		79		56		78		100		90		103		87		90		111		171		226

		persone non prese in carico		0		0		0		0		0		0		0		0		10		20		0		21		11		19		19		18		0		12

		totale		27		62		79		112		166		187		140		193		113		150		181		196		176		157		177		373		495		618

		maschi

				1988		1989		1990		1991		1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002		2003		2004		2005

		<19 anni																		0		0		0		0		0		2		0		1		2

		20-29 anni																		7		9		12		7		17		9		18		79		119

		30-39 anni																		19		24		10		24		20		33		27		71		112

		40-49 anni																		31		43		44		39		39		36		46		74		84

		50-59 anni																		17		26		52		51		38		29		38		70		78

		>60 anni																		15		21		36		28		28		28		24		40		57

				1988		1989		1990		1991		1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002		2003		2004

		<19 anni femmine																		0		0		0		0		0		0		0		0		1

		20-29 anni femmine																		3		4		0		0		1		0		2		8		9

		30-39 anni femmine																		3		2		6		4		4		5		4		6		7

		40-49 anni femmine																		11		11		6		8		12		7		8		6		7

		50-59 anni femmine																		3		6		7		7		11		5		7		14		11

		>60 anni femmine																		4		4		8		7		6		3		3		4		8

				1988		1989		1990		1991		1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002		2003		2004

		20-29 anni maschi																		6.1		6		10.6		3.6		9.6		5.7		10.1		21.1

		20-29 anni femmine																		2.6		2.6		0		0		0.5		0		1.1		2.1

				1988		1989		1990		1991		1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002		2003		2004

		30-39 anni maschi																		16.8		16		5.5		12.2		11.3		21		15.2		19

		30-39 anni femmine																		2.6		1.3		3.3		2		2.3		3.1		2.2		1.6

		macro fascie

				1988		1989		1990		1991		1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002		2003		2004

		<=19																		0		0		0		0		0		2		0		1		3

		>=20,<=29																		10		13		12		7		18		9		20		87		128

		>=30,<=39																		22		26		16		28		24		38		31		77		129

																				1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002		2003		2004

																		<=19		0		0		0		0		0		2		0		1		3

																		>020,<=29		10		13		12		7		18		9		20		87		128

																		>=30,<=39		22		26		16		28		24		38		31		77		129

				1988		1989		1990		1991		1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002		2003		2004

		>=40,<=49																		42		54		50		47		51		43		54		80		91

		>=50,<=59																		20		32		59		58		49		34		45		84		89

		>=60																		19		25		44		35		34		31		27		44		65

																				1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002		2003		2004

																		>=40,<=49		42		54		50		47		51		43		54		80		91

																		>=50,<=59		20		32		59		58		49		34		45		84		89

																		>=60		19		25		44		35		34		31		27		44		65

		percentuali

				1988		1989		1990		1991		1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002		2003		2004

		<=19																		0		0		0		0		0		2		0		1

		>=20,<=29																		8.8		8.6		6.6		3.6		10.2		5.7		11.3		23.3

		>=30,<=39																		19.4		17.3		8.8		14.3		13.6		24.2		17.5		20.7

																				1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002		2003		2004

																		<=19		0		0		0		0		0		2		0		1

																		>=20,<=29		8.8		8.6		6.6		3.6		10.2		5.7		11.3		23.3

																		>=30,<=39		19.4		17.3		8.8		14.3		13.6		24.2		17.5		20.7

				1988		1989		1990		1991		1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002		2003		2004

		>=40,<=49																		37.1		36		27.6		26.8		28.9		27.4		34.4		21.4

		>=50,<=59																		17.7		21.3		32.6		33.1		27.8		21.6		28.6		22.5

		>=60																		16.8		22.3		24.3		19.3		19.3		19.7		17.2		11.8

																				1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002		2003		2004

																		>=40,<=49		37.1		36		27.6		26.8		28.9		27.4		34.4		21.4

																		>=50, <=59		17.7		21.3		32.6		33.1		27.8		21.6		28.6		22.5

																		>=60		16.8		22.3		24.3		19.3		19.3		19.7		17.2		11.8

		Crema

		Casalmaggiore

		Celibe/a

		Coniugato/a

		Separato/a

		vedovo/a

		elementari

		Medie

		Superiori

		Laurea

		Occupato

		Casalinga

		Disoccupato

		Pensionato

		contatti

		casalmaggiore

		maschi																						1998		1999		2000		2001		2002		2003		2004		2005

		femmine																				maschi		24		46		32		32		30		73		121		139

		totali																				femmine		7		9		5		5		18		10		16		12

																						totali		31		55		37		37		48		83		137		151

		nuovi																						1998		1999		2000		2001		2002		2003		2004		2005

		già in carico																				nuovi		10		14		7		13		8		52		87		56

		non in carico																				già in carico		19		37		30		24		35		23		40		95

		totali																				non in carico		2		4						5		8		10

																						totali		31		55		37		37		48		83		137		151

		<19																						1998		1999		2000		2001		2002		2003		2004		2005

		20-29																				<19												3		0		1

		30-39																				20-29				1								13		35		41

		40-49																				30-39		8		13						3		17		42		45

		50-59																				40-49		10		22						12		19		23		19

		>60																				50-59		8		12						20		21		25		30

																						>60		5		7						13		10		12		15

																								31		55						48		83		137		151

		Casalmaggiore + cremona

																								1998		1999		2000		2001		2002		2003		2004		2005		2006

																						Cremona		181		175		165		138		158		373		495		593		745

																						Casalmaggiore		31		55		37		37		48		83		127		151		172

																						Crema		0		0		0		0		0		0		0		20		33

																						Totale		212		230		202		175		206		456		622		764		950

																								1998		1999		2000		2001		2002		2003		2004

																						Maschi		178		180		166		152		167		408		565

																						Femmine		34		29		34		23		39		48		57

																						Totali		212		230		202		175		206		456		622

																								212		209		191		156		187		438

		Crema

																												2000		2001		2002		2003		2004

		Maschi																								Maschi		144		158		162		176		188

		femmine																								Femmine		47		56		61		58		57

		totale																								Totali		191		214		223		234		245

																												2000		2001		2002		2003		2004

		totale in carico																								totale in carico		191		214		223		234		245

																												2000		2001		2002		2003		2004

		Persone al primo contatto																								Persone al primo contatto		57		40		63		66		50

		persone gia note																								persone gia note		134		174		160		168		195

		persone non prese in carico																								persone non prese in carico		0		6		2		0		0

		totale

		maschi																										144		158		162		176		188

		<19 anni																																		2

		20-29 anni																										19		25		17		16		24

		30-39 anni																										39		45		52		47		49

		40-49 anni																										29		30		29		32		39

		50-59 anni																										29		28		30		44		36

		>60 anni																										28		30		34		37		38

		<19 anni femmine																										1		0		0		0		1

		20-29 anni femmine																										1		1		2		2		2

		30-39 anni femmine																										5		8		12		13		9

		40-49 anni femmine																										11		12		14		14		13

		50-59 anni femmine																										19		22		22		20		21

		>60 anni femmine																										10		13		11		9		11

		20-29 anni maschi																										19		25		17		16		24

		20-29 anni femmine																										1		1		2		2		2

		30-39 anni maschi																										39		45		52		47		49

		30-39 anni femmine																										5		8		12		13		9

		macro fascie

																												2000		2001		2002		2003		2004

		<=19																								<=19		1		0		0		0		3

		>=20,<=29																								>=20,<=29		20		26		19		18		26

		>=30,<=39																								>=30,<=39		44		53		64		60		58

																												2000		2001		2002		2003		2004

		>=40,<=49																								>=40,<=49		40		40		43		46		52

		>=50,<=59																								>=50,<=59		48		50		52		64		57

		>=60																								>=60		38		43		45		46		49

																								2004		2005		2006

																						NOA ASL Cremona		622		764		950

																						Reparto di Riab. Alcol. Rivolta		113		185		520

																						totale		735		949		1470

		percentuali

		<=19

		>=20,<=29

		>=30,<=39

		>=40,<=49

		>=50,<=59

		>=60

		Crema
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336

267

603

430

435

865

466

430

896



infrazionipertotale

		2002

		2003

		2004

		2005



percentuali

anni

%

Polizia Stradale 
(percentuali di infrazioni art.186/infrazioni totali)

1.8

1.6

1.8

2.4



incidentimort

		2001		2001		2001

		2002		2002		2002

		2003		2003		2003

		2004		2004		2004

		2005		2005		2005



numero

morti

feriti

anno

numero

incidenti mortali

49

63

40

60

70

63

60

65

49

47

55

52

54

58

52



morti

		2001

		2002

		2003

		2004

		2005



morti

incidenti stradali: morti/anno

63

70

65

55

58



morti2

		2001

		2002

		2003

		2004

		2005



morti

anno

numero

63

70

65

55

58



morti4

		2001

		2002

		2003

		2004

		2005



morti
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N° morti per incidenti stradali a Cremona
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incidenti1

		2001

		2002

		2003

		2004

		2005



incidenti

anno

N° di incidenti stradali nella provincia di Cremona

1562

1540

1574

1458

1388



Foglio1

		dati generali

				2001		2002		2003		2004		2005

		incidenti		1562		1540		1574		1458		1388

		morti		63		70		65		55		58

		feriti		2183		2221		2213		2101		1980

		incidenti con morti

				2001		2002		2003		2004		2005

		numero		49		60		60		47		54

		morti		63		70		65		55		58

		feriti		40		63		49		52		52

				2001		2002		2003		2004		2005

		incidenti		1562		1540		1574		1458		1388

		numero		49		60		60		47		54

				3.1		3.8		3.8		3.2		3.8

				2001		2002		2003		2004		2005

		morti		63		70		65		55		58

		incidenti con feriti

				2001		2002		2003		2004		2005

		numero		1503		1480		1514		1411		1334

		feriti		2143		2158		2164		2049		1928

				2001		2002		2003		2004		2005

		% morti		4		4.5		4.1		3.8		4.2

		% feriti

		infrazioni per art. 186

				2003		2004		2005		2006

		polizia stradale		336		430		466

		carbinieri e polizia munipale		267		435		430

		totale		603		865		896

		polizia stradale n° infrazioni accertate

				2002		2003		2004		2005

		infrazione art. 186		397		336		430		466

		infrazioni totali		21991		20419		23281		19108

				2002		2003		2004		2005

		percentuali		1.8		1.6		1.8		2.4
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numero incidenti

		2001
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		2005
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anno

N°

numero di incidenti

1562
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1458

1388



indicenti e feriti

		2001		2001

		2002		2002

		2003		2003

		2004		2004

		2005		2005



numero

feriti

anni

N°

numero incidenti e feriti

1503

2143

1480

2158

1514

2164

1411

2049

1334

1928



percentualemortiincidenti
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infrazioni186
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		2005		2005		2005



polizia stradale

carbinieri e polizia munipale

totale
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N°

infrazioni per art. 186 CdS nella provincia di Cremona
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267

603
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865

466
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896
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		2001

		2002
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		2004

		2005



morti
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numero
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morti0

		2001

		2002

		2003

		2004

		2005



morti
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N° morti per incidenti stradali a Cremona

63
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65

55

58



Foglio1

		dati generali

				2001		2002		2003		2004		2005

		incidenti		1562		1540		1574		1458		1388

		morti		63		70		65		55		58

		feriti		2183		2221		2213		2101		1980

		incidenti con morti

				2001		2002		2003		2004		2005

		numero		49		60		60		47		54

		morti		63		70		65		55		58

		feriti		40		63		49		52		52

				2001		2002		2003		2004		2005

		incidenti		1562		1540		1574		1458		1388

		numero		49		60		60		47		54

				3.1		3.8		3.8		3.2		3.8

				2001		2002		2003		2004		2005

		morti		63		70		65		55		58

		incidenti con feriti

				2001		2002		2003		2004		2005

		numero		1503		1480		1514		1411		1334

		feriti		2143		2158		2164		2049		1928

				2001		2002		2003		2004		2005

		% morti		4		4.5		4.1		3.8		4.2

		% feriti

		infrazioni per art. 186

				2003		2004		2005		2006

		polizia stradale		336		430		466

		carbinieri e polizia munipale		267		435		430

		totale		603		865		896

		polizia stradale n° infrazioni accertate

				2002		2003		2004		2005

		infrazione art. 186		397		336		430		466

		infrazioni totali		21991		20419		23281		19108

				2002		2003		2004		2005

		percentuali		1.8		1.6		1.8		2.4
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